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1. RIFERIMENTI RELATIVI ALLE INIZIATIVE OGGETTO DELLA 
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE. 

I dati identificativi collegati alle singole iniziative di riferimento della MdI, sono: 
1. “Rafforzamento degli ecosistemi agro-alimentari in Ghana in partenariato con il sistema 

privato italiano” (AID 013210);  
2. “Rafforzamento degli ecosistemi agro-alimentari in Repubblica del Congo in partenariato con 

il sistema privato italiano” (AID 013261);  
3. “Rafforzamento degli ecosistemi agro-alimentari in Senegal in partenariato con il sistema 

privato italiano” (AID 013164). 

La numerazione dell’elenco sopra riportato segue quella dei lotti di appartenenza. 
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2. SUDDIVISIONE IN LOTTI. 
 

LOTTO N° 1: GHANA 

BUDGET 4.000.000 EURO 

DURATA 30 MESI 

ZONA DI INTERVENTO Priorità alla Regione del VOLTA REGION. 
In via residuale, possibilità di attuare eventuali piccole azioni in altre 
aree del Paese, qualora risultino necessarie e pertinenti. 

NUMERO PROPOSTE 
FINANZIABILI 

1 (una) 

TEMATICHE 

 

T1: SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DEL TERRITORIO 
ATTRAVERSO L’INTENSIFICAZIONE SOSTENIBILE 
DELL’AGRICOLTURA. 

 
T2: SVILUPPO FILIERE NEL RISPETTO DELLA SOVRANITÀ 
ALIMENTARE 

Logica d’intervento 
Obiettivo Generale: Migliorare la sicurezza alimentare e rinforzare la resilienza ai cambiamenti 
climatici dei sistemi alimentari locali del Ghana. 
Obiettivo Specifico: Sviluppare e consolidare le filiere agroalimentari, le infrastrutture a uso 
agricolo e civile, nonché le capacità delle istituzioni e delle comunità locali del Ghana, attraverso 
investimenti e partenariati pubblico-privato tra gli attori dei settori del sistema italiano e ghanese. 
Risultati: da definire da parte del soggetto proponente; massimo 2 risultati, uno attinente alla 
tematica 1 e l’altro alla tematica 2.  
Massimo 4 indicatori per risultato come da MdI. Le OSC possono ispirarsi per la definizione 
degli indicatori dalle tabelle presenti nel documento.  
Attività: da determinare da parte del soggetto proponente; massimo 4 attività per risultato. 
Nell’ambito del presente lotto 1 (Ghana), 3 attività connesse con la tematica 1 sono state già 
individuate dalla coordinazione e sinergiche a quelle previste nella più ampia iniziativa del 
CIHEAM Bari; la loro realizzazione sarà affidata al soggetto selezionato. I dettagli specifici di 
ogni attività e delle relative azioni dovranno essere definiti in coordinazione con i soggetti 
interessati dalle stesse (relativi enti e istituzioni). 
Le attività e azioni individuate sono le seguenti: 

1. “Interventi presso l’Aveyime - Battor Senior High Technical School”; target principale: 
sicurezza alimentare e riduzione della dipendenza dai donatori; target secondario: 
miglioramento delle condizioni di vita degli studenti. Azioni identificate: i) Sostegno alla 
creazione e allo sviluppo di un progetto di fattoria scolastica di 5 ettari, con fornitura di animali 
(una coppia di esemplari da riproduzione) sulla base delle necessità espresse. 
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2. “Interventi presso la Three Kings Special School di Aveyime - Battor”; target principale: 
sicurezza alimentare e riduzione della dipendenza dai donatori; target secondario: 
miglioramento delle condizioni di vita e di sicurezza degli studenti. Azioni identificate: i) 
Sostegno alla creazione di una fattoria scolastica per rafforzare la sicurezza alimentare e 
ridurre la dipendenza dai donatori; ii) Riabilitazione delle strutture e degli edifici (blocco di 
formazione professionale, servizi igienici, dormitorio…); iii) Costruzione di una recinzione in 
rete metallica lungo un tratto del perimetro scolastico, con priorità al lato adiacente alla 
District Assembly e alla strada di accesso alla città di Battor; iv) Fornitura di 40 letti a castello 
per gli studenti da utilizzare nei dormitori. 
3. “Supporto a 15 scuole pubbliche ad Aveyime”; target principale: sicurezza alimentare e 
promozione di un’alimentazione adeguata; target secondario: miglioramento delle condizioni 
igienico-sanitarie degli studenti.). Azioni identificate: i) Sostegno alla creazione di orti 
scolastici per rafforzare la sicurezza alimentare e promuovere una nutrizione adeguata tra gli 
studenti; ii) Costruzione di servizi igienici per studenti e insegnanti. 

Se necessario, possono essere aggiunte altre azioni in ogni attività, secondo necessità specifiche e 
nel rispetto della logica d’intervento, della congruità dei costi e del piano finanziario. Le suddette 
attività dovranno essere inserite nel Quadro Logico dell’iniziativa in relazione con il risultato 
connesso alla tematica 1. 
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LOTTO N° 2: REPUBBLICA DEL CONGO 

BUDGET  4.000.000 EURO 

DURATA 30 MESI 

ZONA DI INTERVENTO Priorità a 3 REGIONI: NIARI, BOUENZA e LEKOUMOU. 
In via residuale, possibilità di attuare eventuali piccole azioni in altre 
aree del Paese, qualora risultino necessarie e pertinenti. 

NUMERO PROPOSTE 
FINANZIABILI 

1 (una) 

TEMATICHE 
 

T1: SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DEL TERRITORIO 
ATTRAVERSO L’INTENSIFICAZIONE SOSTENIBILE 
DELL’AGRICOLTURA. 
 
T2: SVILUPPO FILIERE NEL RISPETTO DELLA SOVRANITÀ 
ALIMENTARE 

Logica d’intervento 
Obiettivo Generale: Migliorare la sicurezza alimentare e rinforzare la resilienza ai cambiamenti 
climatici dei sistemi alimentari locali del Congo. 
Obiettivo Specifico: Sviluppare e consolidare le filiere agroalimentari, le infrastrutture a uso 
agricolo e civile, nonché le capacità delle istituzioni e delle comunità locali del Congo, attraverso 
investimenti e partenariati pubblico-privato tra gli attori dei settori del sistema italiano e congolese. 
Risultati: da definire da parte del soggetto proponente; massimo 2 risultati, uno attinente alla 
tematica 1 e l’altro alla tematica 2. Massimo 4 indicatori per risultato come da MdI. Le OSC 
possono ispirarsi per la definizione degli indicatori dalle tabelle presenti nel documento. 
Attività: da determinare da parte del soggetto proponente; massimo 4 attività per risultato.  
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LOTTO N° 3: SENEGAL 

BUDGET  4.000.000 EURO 

MASSIMO 
FINANZIAMENTO PER 
PROPOSTA 

2.000.000 EURO 

DURATA 30 MESI 

ZONA DI INTERVENTO 3 REGIONI: ZIGUINCHOR; SEDHIOU; KOLDA (regione 
geografica della Casamance). 

NUMERO PROPOSTE 
FINANZIABILI 

2 (due) 

TEMATICHE 
 

T1: SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DEL TERRITORIO 
ATTRAVERSO L’INTENSIFICAZIONE SOSTENIBILE 
DELL’AGRICOLTURA. 
 
T2: SVILUPPO FILIERE NEL RISPETTO DELLA SOVRANITÀ 
ALIMENTARE 

Logica d’intervento 
Obiettivo Generale: Migliorare la sicurezza alimentare e rinforzare la resilienza ai cambiamenti 
climatici dei sistemi alimentari locali del Senegal. 
Obiettivo Specifico: Sviluppare e consolidare le filiere agroalimentari, le infrastrutture a uso 
agricolo e civile, nonché le capacità delle istituzioni e delle comunità locali del Senegal, attraverso 
investimenti e partenariati pubblico-privato tra gli attori dei settori del sistema italiano e senegalese. 
Risultati: da definire da parte del soggetto proponente; massimo 2 risultati, uno attinente alla 
tematica 1 e l’altro alla tematica 2. 
Massimo 4 indicatori per risultato come da MdI. Le OSC possono ispirarsi per la definizione 
degli indicatori dalle tabelle presenti nel documento 
Attività: da determinare da parte del soggetto proponente; massimo 4 attività per risultato.  
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3. TEMATICHE E ATTIVITÀ ELEGGIBILI (TUTTI I LOTTI). 
Le tematiche sono state definite come ambiti strategici di rafforzamento dell’intervento generale di 
ogni Paese e finalizzati a favorire il raggiungimento dell’obiettivo specifico. 
Le attività ammissibili sono state individuate in modo da fornire indicazioni necessarie a inquadrare 
e formulare le proposte. I soggetti interessati saranno tuttavia liberi di proporre altre attività o 
soluzioni operative attinenti e coerenti con le tematiche di riferimento, nel rispetto dell’importo 
massimo ammissibile per proposta. 

TEMATICA 1 
SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DEL TERRITORIO ATTRAVERSO 

L’INTENSIFICAZIONE SOSTENIBILE1 DELL’AGRICOLTURA2 
 

AREE D’INTERVENTO 
 

ATTIVITA’ AMMISSIBILI 
 

Sostegno e formalizzazione/creazione 
di micro, piccole e medie imprese e di 
gruppi organizzati di 
produttori/allevatori/pescatori 
(cooperative, GIE, gruppi formali…) 

Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) agricole, 
artigianali, che utilizzano sottoprodotti, imprese di 
servizio a sostegno dei 3 settori economici (agricoltura, 
allevamento e pesca); cooperative, Gruppi d’Interesse 
Economico (GIE) e altre forme giuridiche riconosciute 
dalla normativa locale. 
 

Realizzazione e riabilitazione 
d’infrastrutture comunitarie per 
l’agricoltura e di servizi di base 
connesse alla tematica 1. 

Riabilitazione delle infrastrutture comunitarie: strade 
rurali, ponti, pozzi per irrigazione, cisterne idriche; 
miglioramento dei servizi in ambito ambientale e 
sanitario di scuole, di centri di accoglienza e centri di 
formazione, nei quali si attuano interventi in ambito 
agricolo [per esempio: istituti scolastici/centri di 
formazione/centri di accoglienza che avviano attività 
agricole (orti, produzioni per autofinanziamento); 
creazione di opportunità di lavoro per i giovani tramite 
attività agricole sostenibili promosse dagli istituti/centri; 
reddito generato dagli istituti/centri tramite le attività nel 
settore agricolo promosse dai progetti…]. 

Opere di sistemazione primaria e 
secondaria del territorio e loro gestione 
sostenibile (recupero/ripristino) 

Gestione conservativa del suolo, controllo dell’erosione, 
sistemazioni idraulico agrarie, recupero terre marginali, 
opere di difesa dei suoli; relative attività formative; 
fornitura kit specifici per realizzazione attività. 

Mense scolastiche Sviluppo del settore economico locale (acquisto alimenti 
per le mense da produttori locali opportunamente 
appoggiati dalle iniziative OSC), sensibilizzazione dei 

 
1 L’intensificazione agricola è intesa come l’incremento della produzione per unità di superficie attraverso pratiche e 
tecniche sostenibili. Essa mira ad accrescere la produttività per rispondere alla crescente domanda alimentare, garantendo 
al contempo, la biodiversità, l’uso efficiente delle risorse naturali e la riduzione degli impatti ambientali. 
2 Qui l’agricoltura è intesa nel suo significato più ampio che comprende pure l’allevamento (anche ittico) e, per estensione, 
l’attività alieutica (omnicomprensivo di tutti i prodotti), sempre nell’ottica dello sfruttamento sostenibile delle risorse. 
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più giovani al cibo sano per la salute, l’ambiente e 
l’economia locale, recupero e valorizzazione di ricette 
tradizionali locali, orti scolastici. 

Accesso all'acqua  Gestione integrata delle acque; impianti a goccia; 
recupero acque piovane. 

Azioni di mitigazione dei cambiamenti 
climatici 

Attraverso l’uso di tecnologie a bassa emissione di 
carbonio (forni migliorati -foyers ameliorés-, pompe 
solari, celle frigorifere a pannelli solari…), impianti di 
centraline agrometeorologiche a energia rinnovabile. 

 

Appoggio a strutture di accoglienza per 
bambini a rischio di marginalizzazione 
sociale 

Attività di agricoltura urbana e periurbana, orti e campi 
comunitari nei centri di accoglienza o in terreni 
circostanti, piccole imprese comunitarie di 
trasformazione alimentare. 

N.B. : 
Sono ritenute ammissibili e fortemente incoraggiate, ove pertinenti e necessarie, le seguenti azioni: 

- la fornitura di equipaggiamenti, kit, strumenti, materiale da lavoro, ecc. 
- il Trasferimento Monetario effettuato in favore di Cooperative e/o altri gruppi formalmente 
riconosciuti, previa individuazione congiunta di percorsi d’investimento e acquisizione di beni e 
servizi. I trasferimenti devono essere effettuati in maniera sicura e trasparente, garantendo ai 
beneficiari la capacità di ricevere e utilizzare correttamente i fondi, anche attraverso formazione 
o assistenza mirata, in collaborazione con attori locali per facilitarne la distribuzione. Integrare 
strumenti di monitoraggio e valutazione adeguati a verificare l'impatto e l'uso appropriato dei 
fondi. 

Tematiche trasversali da prendere 
sempre in conto nella formulazione 
delle attività 

- Priorità nell’utilizzo di risorse rinnovabili,  
- Attenuazione cambiamento climatico attraverso 
tecnologie innovative. 
- Partecipazione intesa come parte dei diritti umani che 
deve tener conto dell’inclusività, soprattutto di giovani, 
donne, disabili, popolazioni indigene, vedove, 
anziani.... 
- Divulgazione (innovazioni tecnologiche…). 
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TEMATICA 2 
SVILUPPO DELLE FILIERE AGROALIMENTARI NEL RISPETTO DELLA 

SOVRANITÀ ALIMENTARE 
 

PASSAGGI FILIERE ATTIVITA’ AMMISSIBILI 
 

 Agricoltura Allevamento Pesca e 
Acquacoltura 

Miglioramento della 
vulnerabilità dei sistemi 
produttivi  

Recupero di varietà 
autoctone ad alto 
valore nutritivo in via 
di sparizione; 
introduzione di 
sementi migliorate 
compatibili; 
intensificazione 
sostenibile delle 
colture -mense - 
sovranità sementiera 
(varietà autoctone, 
tradizionali, neglette e 
sottoutilizzate); 
agricoltura 
multisettoriale, 
diversificazione della 
produzione, 
agroecologia, 
agroforestazione e 
orticoltura, 
agricoltura urbana e 
periurbana. 

Valorizzazione razze 
locali (ovini, caprini, 
porcini, polli e 
volatili), 
miglioramento 
produzione mangimi, 
sviluppo nuovi tipi di 
allevamento 
(apicoltura…), 
rinforzo del sistema 
veterinario. 

Miglioramento della 
produzione locale di 
pesce fresco; 
sviluppo di nuove 
tecniche di 
allevamento (dai 
fiumi e bacini lacustri 
e artificiali – stagni 
tradizionali, bacini 
fuori terra, gabbie 
galleggianti); 
sviluppo del settore 
della produzione dei 
mangimi. 

Trasformazione e 
conservazione 

Valorizzazione 
produzione, 
rafforzamento sistemi 
di trasformazione per 
il miglioramento della 
qualità, sviluppo di 
nuovi prodotti, 
certificazione, 
etichettatura, 
trasparenza 
sull’origine del 
prodotto, creazione di 
infrastrutture di 
qualità a energia 
rinnovabile. Sviluppo 

Creazione di 
infrastrutture di 
qualità per la 
conservazione e la 
trasformazione a 
utilizzo di energia 
rinnovabile e con 
tecniche di 
essicazione, 
affumicatura, 
salatura, 
stagionatura, 
refrigerazione, 
congelazione, 

Creazione di 
infrastrutture di 
qualità per la 
conservazione e la 
trasformazione a 
utilizzo di energia 
rinnovabile e con 
tecniche di 
essicazione, 
affumicatura, 
salatura, 
congelamento e 
inscatolamento. 
Sviluppo di AGR 
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di Attività Generatrici 
di Reddito (AGR) 

inscatolamento. 
Sviluppo di AGR 

Trasporto Imballaggi, mezzi di 
mobilità adatti al 
contesto (tricicli o 
furgoni), 
riabilitazione di piste 
rurali. 

Imballaggi, mezzi di 
mobilità refrigeranti, 
riabilitazione di piste 
rurali. 

Imballaggi, mezzi di 
mobilità refrigeranti, 
riabilitazione di piste 
rurali. 

Commercializzazione Strategie commerciali che adottano un approccio integrato dello 
sviluppo sostenibile; rafforzamento/creazione di mercati agricoli; 
formazione dei prezzi, servizi di informazione sui prezzi di mercato e 
sulla domanda, marketing e comunicazione. 

Formazione Rafforzamento dei sistemi di supporto e consiglio sui temi 
dell'agricoltura, dell’allevamento e della pesca sostenibile e della 
transizione energetica sostenibile e rinnovabile. 
Rafforzamento delle organizzazioni di produttori e delle cooperative, 
inclusa la formazione e l'assistenza tecnica ai produttori del settore. 

N.B. : 

Sono ritenute ammissibili e fortemente incoraggiate, ove pertinenti e necessarie, le seguenti azioni: 
- la fornitura di equipaggiamenti, kit, strumenti, materiale da lavoro, ecc. 
- il Trasferimento Monetario effettuato in favore di Cooperative e/o altri gruppi formalmente 
riconosciuti, previa individuazione congiunta di percorsi d’investimento e acquisizione di beni e 
servizi. I trasferimenti devono essere effettuati in maniera sicura e trasparente, garantendo ai 
beneficiari la capacità di ricevere e utilizzare correttamente i fondi, anche attraverso formazione 
o assistenza mirata, in collaborazione con attori locali per facilitarne la distribuzione. Integrare 
strumenti di monitoraggio e valutazione adeguati a verificare l'impatto e l'uso appropriato dei 
fondi. 

Tematiche trasversali da 
prendere sempre in conto 
nella formulazione delle 
attività 

- Priorità nell’utilizzo di risorse rinnovabili,  
- Attenuazione cambiamento climatico attraverso tecnologie 
innovative. 
- Partecipazione intesa come parte dei diritti umani che deve tener 
conto dell’inclusività, soprattutto di giovani, donne, disabili, 
popolazioni indigene, vedove, anziani.... 
- Divulgazione (innovazioni tecnologiche…). 
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4. LINEE GUIDA GENERALI PER LA DEFINIZIONE DEGLI 
INDICATORI 

La seguente sezione presenta uno schema di riferimento per la selezione, formulazione e applicazione 
degli indicatori, con l’obiettivo di garantire coerenza e comparabilità dei dati. Ogni indicatore deve 
presentare un livello congruo di disaggregazione per permettere un buon apprezzamento dei dettagli 
(classi di età, genere, tipi di gruppi vulnerabili, tipo di utilizzatori, quantità di produzione per tipo di 
coltura/allevamento/pescato, ecc.). 

INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEGLI INDICATORI RELATIVI 
ALLA TEMATICA 1 

“SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DEL TERRITORIO ATTRAVERSO 
L’INTENSIFICAZIONE SOSTENIBILE DELL’AGRICOLTURA” 

Aree d’intervento Indicazioni 

Sostegno e 
formalizzazione/creazione di micro, 
piccole e medie imprese e di gruppi 
organizzati di 
produttori/allevatori/pescatori 
(cooperative, GIE, gruppi formali…) 

Numero di persone che hanno intrapreso un’attività 
imprenditoriale nel Paese e nelle altre zone d’intervento, 
declinato per genere, disabilità e gruppo di età. 

 % di micro/piccole/medie imprese e di gruppi formali 
presenti nelle zone d’intervento che beneficiano di un 
sostegno adeguato alle loro esigenze da parte del progetto. 

 Numero di imprese e gruppi di servizio per i 3 settori 
economici, sostenute e/o formalizzate/create, che sono 
efficacemente attive alla fine del progetto. 

 aumento (%) dell’imprenditorialità giovanile (25-35 anni), 
declinato per genere e disabilità. 

 Numero (%) di micro/piccole/medie imprese e di gruppi 
formali supportati che segnalano un aumento dei profitti 
(Rafforzamento della sostenibilità economica). 

Realizzazione e riabilitazione 
d’infrastrutture comunitarie per 
l’agricoltura e di servizi di base 
connesse alla tematica 1. 

Ettari (ha) totali con disponibilità di acqua necessaria alle 
esigenze colturali, grazie all’appoggio dell’iniziativa. 

 chilometri di strade/piste costruite, riabilitate o migliorate 

 Numero di strutture (strade, numero pozzi, numero 
latrine…) costruite, riabilitate o migliorate. 

 numero di utilizzatori delle strutture declinati per ambito 
d’intervento (scolastico, sanitario, formativo…). 

 Percentuale di produttori che hanno disponibilità di acqua 
necessaria alle loro esigenze. 
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Opere di sistemazione primaria e 
secondaria del territorio e loro 
gestione sostenibile 
(recupero/ripristino) 

Numero di ettari di terreni marginali recuperati e messi a 
coltura grazie a opere di controllo dell'erosione e difesa del 
suolo. 

 Numero di produttori (%) che hanno adottato buone 
pratiche agricole e ambientali. 

Mense scolastiche Percentuale di incremento della produzione e disponibilità 
di alimenti con un valore nutrizionale più elevato, in 
particolare per i gruppi vulnerabili. 

 Percentuale di alunni che mostrano un miglioramento nei 
risultati scolastici, attribuito a una migliore alimentazione 
(apprendimento e concentrazione). 

 Tasso di incremento delle iscrizioni e della frequenza 
scolastica e/o formativa e riduzione del tasso di abbandono 
grazie agli interventi agricoli e nutrizionali negli istituti. 

Accesso all'acqua % in più di ettari irrigati grazie a sistemi di irrigazione 
migliorati che garantiscono una gestione sostenibile delle 
risorse idriche. 

 Ha coltivati con agricoltura moderna e di precisione che 
garantiscono sostenibilità ambientale e resilienza per le 
popolazioni locali. 

 numero di infrastrutture irrigue costruite/riabilitate secondo 
criteri di sostenibilità (minor impatto ambientale). 

Azioni di mitigazione dei 
cambiamenti climatici 

Consumo in energia elettrica (kWh/anno) da fonti 
energetiche rinnovabili degli agricoltori che hanno adottato 
tecnologie e pratiche sostenibili dal punto di vista 
ambientale e resilienti al clima, divulgate dal progetto. 

 Tasso di azioni volte alla transizione energetica in 
agricoltura nelle zone d’intervento. 

 Percentuale di aziende agricole/associazioni che utilizzano 
energie rinnovabili per attività produttive (irrigazione, 
trasformazione, stoccaggio, conservazione). 

 Numero di agricoltori e produttori che hanno accesso ai 
servizi di informazione climatica e di problematiche legate 
al cambiamento climatico. 

 Numero di associazioni/agricoltori che ricevono sostegno 
per la gestione sostenibile delle risorse naturali e dei rischi 
legati al clima. 

Appoggio a strutture di accoglienza 
di bambini a rischio di 
marginalizzazione sociale 

Ettari coltivati a orti nei centri di accoglienza e istituti 
(formativi e scolastici) supportati, i cui prodotti sono 
destinati all’auto consumo o alla vendita. 

 Numero di imprese di trasformazione alimentare gestite da 
donne create con il supporto del progetto e operative dopo 
12 mesi. 
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INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEGLI INDICATORI RELATIVI 
ALLA TEMATICA 2 

“SVILUPPO FILIERE AGROALIMENTARI NEL RISPETTO DELLA SOVRANITÀ 
ALIMENTARE” 

Passaggi Filiera Indicazioni 

Miglioramento della 
vulnerabilità dei sistemi 
produttivi nel rispetto della 
sovranità alimentare 

Percentuale di agricoltori, allevatori, piscicoltori, associazioni, 
cooperative delle zone d’intervento che adottano nuove tecniche di 
coltivazione o allevamento e pratiche innovative di comunicazione; 
declinare in classe di età, genere e disabilità. 

 Percentuale di produttori che hanno incrementato la quantità e la 
qualità dei loro prodotti. 

 Tasso di aumento delle rese nella zona d’intervento. 

 produzione in quintali di semente autoctona e di nuove varietà 
adattate alle condizioni locali; declinate per tipo. 

 Numero di nuove varietà resilienti introdotte per le principali colture. 

 superfici (ha) di terreno integrate nell'agricoltura multifunzionale. 

Trasformazione e 
conservazione 

Numero di persone formate in attività generatrici di reddito o 
gestione aziendale che hanno trovato lavoro o intrapreso un’attività 
imprenditoriale (aumento posti di lavoro). 

 Numero di strutture di trasformazione e di stoccaggio costruite o 
riabilitate che utilizzano energie rinnovabili 

 Percentuale di agricoltori/associazioni che dichiarano un 
miglioramento nell'accesso alle strutture (riduzione tempi/costi, 
maggiore disponibilità) di trasformazione e stoccaggio. 

Trasporto Numero di veicoli messi a disposizione per il trasporto di prodotti 
agricoli o di allevamento. 

 Percentuale di agricoltori e allevatori che utilizzano tecniche di 
imballaggio o confezionamento adeguate e sostenibili 

Commercializzazione Percentuale di membri di organizzazioni o MPMI di produttori rurali 
appoggiate dal progetto che propongono servizi nuovi o migliorati 
nella fase di commercializzazione dei prodotti agroalimentari. 

 Percentuale di organizzazioni e imprese di produttori che 
evidenziano un aumento delle vendite grazie alle attività di progetto. 

Formazione Numero di agricoltori che hanno beneficiato della formazione per il 
miglioramento dei sistemi di trasformazione, conservazione, 
distribuzione dei prodotti. 

 Numero di agricoltori/allevatori/pescatori formate a pratiche 
innovative di produzione e pesca, nel rispetto della sostenibilità delle 
risorse naturali. 

 


